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1.1 Una lunga tradizione

L’Università di Macerata, fondata nel 1290, è la più antica
delle Marche. Per le proprie vicende storiche, confermate
negli ultimi decenni da chiare scelte di programmazione,
l’Ateneo di Macerata svolge, nel quadro delle università ita-
liane, un ruolo assolutamente singolare. Le sue Facoltà, i
suoi Dipartimenti e Istituti, le sue Scuole costituiscono un
insieme omogeneo, prevalentemente umanistico. Da questa
particolare caratterizzazione nasce un profondo senso di
appartenenza grazie al quale studenti e docenti possono
trovare quotidianamente, durante il corso dei loro studi,
comuni interessi e motivi di dialogo e, dopo la laurea,
ampie possibilità di occupazione per la flessibilità e la cre-
scente varietà di sbocchi professionali che a questo tipo di
formazione viene oggi riconosciuta.

1.2 L’organizzazione del sistema universitario

LAUREE TRIENNALI E LAUREE SPECIALISTICHE/MAGISTRALI
La riforma del sistema universitario avviata nel 1999 preve-
de due livelli di laurea:

– la laurea di primo livello, di durata triennale, è finalizza-
ta all’acquisizione di specifiche conoscenze professionali
che consentono un immediato ingresso nel mondo del
lavoro oppure la prosecuzione degli studi con la laurea
specialistica/magistrale, con un master di primo livello,
un corso di perfezionamento o un corso di specializza-
zione. Per accedere al corso di laurea triennale occorre
possedere un diploma di scuola media superiore o un
titolo equivalente conseguito all’estero; 

– la laurea specialistica/magistrale (di secondo livello),
della durata di due anni, consente una formazione di
livello avanzato orientata all’esercizio di professioni che
richiedono un’elevata qualificazione in ambiti specifici. È
altresì possibile proseguire gli studi iscrivendosi a master
di secondo livello, corsi di specializzazione, corsi di per-
fezionamento e dottorati di ricerca. Per accedere al
corso di laurea specialistica/magistrale occorre essere in
possesso di una laurea di primo livello.
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COSA SONO I CREDITI
Il credito formativo universitario (CFU) è l’unità di misura
dell’impegno richiesto allo studente. Ogni credito equivale
mediamente a 25 ore di lavoro comprensive di lezioni, eser-
citazioni, laboratori, tirocini e studio personale.
Il lavoro complessivo di uno studente viene calcolato in 60
crediti annuali, che corrispondono mediamente a 1500 ore.

COSA SONO LE CLASSI
Le classi di laurea sono contenitori che raggruppano corsi di
studio dello stesso livello, che condividono gli stessi obiettivi
formativi qualificanti e le stesse attività formative, nonché
lo stesso valore legale. Il nome, il numero e le caratteristi-
che delle classi sono fissati a livello nazionale e sono quindi
comuni a tutti gli atenei. Ogni classe è caratterizzata dagli
obiettivi formativi qualificanti necessari per conseguire il
titolo di studio e dalle corrispondenti attività formative.
Ogni università istituisce, all’interno di una certa classe, una
serie di corsi di cui stabilisce autonomamente i nomi e, in
parte, i programmi: l’appartenenza di questi corsi a una
classe garantisce comunque che essi rispettino gli stessi
obiettivi formativi generali definiti a livello nazionale.

1.3 Studiare beni culturali

L’Italia si caratterizza per la incessante continuità territoriale
di fenomeni culturali, il cui insieme sistemico supera la sem-
plice somma dei singoli episodi.
Il valore di questo ingente patrimonio deve essere ricono-
sciuto e impiegato per le finalità stabilite dall’art. 3 della
Costituzione della Repubblica: “rimuovere gli ostacoli di
ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà
e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo
della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i
lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale
del Paese”.
È questo al tempo stesso il presupposto e il fine ultimo di
un’attività di tutela, che non può più essere perseguita solo
in forza di vincoli amministrativi, ma che deve presto tra-
dursi in conservazione preventiva e programmata estesa
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alla generalità del paesaggio e condotta in via di ordinaria
amministrazione ad opera congiunta di tutti i livelli istitu-
zionali.
Un così difficile quanto indispensabile obiettivo, risponden-
te alla attuale situazione di fatto del Paese, necessita, per
essere conseguito, di quelle idonee competenze professio-
nali, alla cui formazione mirano i corsi di questa Facoltà.

L’Ente Universitario del Fermano, che collabora alla organiz-
zazione dei corsi, riserva agli studenti, oltre a una sede
didattica prestigiosa nelle immediate adiacenze del Palazzo
del Comune e della storica biblioteca, anche sussidi per le
spese relative alle residenze. 
Agli studenti più meritevoli verranno conferite borse di stu-
dio e facilitazioni per il reperimento degli alloggi.

I corsi dei Beni culturali hanno l’obiettivo principale di for-
nire agli studenti e ai laureati competenze adeguate alle
esigenze emergenti nel vasto campo delle istituzioni pubbli-
che e private legate al recupero, alla gestione e alla valoriz-
zazione dei beni culturali. 
Questo settore ha in effetti conosciuto negli ultimi anni una
rilevante espansione da un punto di vista occupazionale.
Particolare attenzione viene attribuita all’insegnamento
dell’informatica, della legislazione in materia di beni cultu-
rali e della gestione manageriale degli istituti culturali. I
corsi di laurea provvedono ad organizzare laboratori, stages
e tirocini presso aziende ed enti pubblici e privati ai fini del
conseguimento degli obiettivi formativi specifici dei vari
profili professionali in modo da rendere concreta la possibi-
lità di un inserimento immediato nel mondo del lavoro. 
Le competenze che deve acquisire chi si avvicina a tali per-
corsi formativi riguardano in particolare la conoscenza del
patrimonio artistico-culturale da un punto di vista sia stori-
co-scientifico sia delle tecniche necessarie alla sua valorizza-
zione e conservazione.
L’offerta didattica comprende un corso di laurea triennale,
del quale, quest’anno, sono attivi il 1° e il 2° anno, che si
colloca nell’ambito della classe di laurea in:
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CLASSE 13 - SCIENZE DEI BENI CULTURALI
Corso di laurea in: 

– Conservazione e gestione dei beni culturali

Completato il corso di laurea triennale sarà possibile acqui-
sire nella medesima Facoltà ulteriori competenze e profes-
sionalità attraverso la corrispondente laurea
specialistica/magistrale:

CLASSE 95/S - STORIA DELL’ARTE
Corso di laurea in: 

– Management dei beni culturali

1.4 Corso di laurea triennale in conservazione e
gestione dei beni culturali

CLASSE 13 - SCIENZE DEI BENI CULTURALI
Il corso di laurea in Conservazione e gestione dei beni cultu-
rali si propone di fornire ai propri laureati: 

– una buona formazione di base e un adeguato spettro di
conoscenze in ordine alla storia e ai metodi delle disci-
pline storiografiche, alla storia degli istituti culturali, alla
storia delle tecniche per la conoscenza, la conservazione
e la valorizzazione sociale ed economica del patrimonio
culturale; 

– una buona formazione di base e un adeguato spettro di
conoscenze e di competenze nei vari settori dei beni cul-
turali (patrimonio archeologico; archivistico e librario;
storico-artistico; demoetnoantropologico; del paesaggio
e dell’ambiente); 

– adeguate competenze relativamente alla legislazione,
all’ordinamento amministrativo, alle tecniche di cono-
scenza, conservazione e valorizzazione sociale ed econo-
mica e alla gestione manageriale nel settore dei beni
culturali; 

– buona padronanza scritta e orale di almeno una lingua
dell’Unione Europea, oltre all’italiano; 

– capacità di utilizzare i principali strumenti informatici di
gestione dei dati e della comunicazione telematica negli
ambiti specifici di competenza. 
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I PRINCIPALI PROFILI PROFESSIONALI
L’obiettivo è quello di formare una figura professionale in
grado di operare, a diversi livelli, presso enti pubblici e pri-
vati e in particolare presso Enti locali, Uffici statali e Istituti
culturali, quali, ad esempio, sovrintendenze, musei, pinaco-
teche, biblioteche, archivi, fototeche, parchi archeologici e
naturali, nonché presso aziende operanti nel settore della
tutela, della fruizione e della gestione dei beni culturali. Il
Corso di studio provvede ad organizzare laboratori, stages e
tirocini presso aziende ed enti pubblici e privati per concor-
rere al conseguimento dei crediti richiesti per le “altre atti-
vità formative” e degli obiettivi formativi specifici ai profili
professionali.

Con l’attivazione del 3° anno dei corsi di laurea triennale in
Scienze e conservazione dei beni archeologici, Scienze e
conservazione dei beni archivistico-librari e Scienze e con-
servazione dei beni storico-artistici è garantita inoltre la
prosecuzione degli studi agli studenti iscritti al triennio
nello scorso anno accademico.

1.5 Corso di laurea specialistica/magistrale
in management dei beni culturali

CLASSE 95/S - STORIA DELL’ARTE
Il corso di laurea in Management dei beni culturali si propo-
ne di formare laureati che, sviluppando quanto previsto nel
triennio, dispongano delle competenze scientifiche e tecni-
che e delle abilità professionali necessarie per la gestione
integrata dei beni e degli istituti culturali in funzione della
implementazione di efficaci ed efficienti politiche territoria-
li per la valorizzazione sociale ed economica e per la conser-
vazione preventiva e programmata del patrimonio a scala
urbanistica e in via di ordinaria amministrazione.
A tale scopo il corso di laurea intende avvalersi degli spazi
di autonomia riconosciuti all’Università per conseguire un
equilibrio funzionale tra i saperi storico-teorici e quelli
applicati, superando la rigidità degli approcci didattici tradi-
zionali e l’impermeabilità tra discipline usualmente colloca-
te in uno spazio puramente teorico-speculativo e discipline
tecnico-scientifiche, onde fornire agli studenti:
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– una buona formazione di base e un adeguato spettro di
conoscenze in ordine alla storia e all’arte delle età antica,
medievale, moderna e contemporanea, agli statuti e ai
metodi e alle periodiche risultanze delle discipline storio-
grafiche, alla storia degli istituti culturali, alla storia e
agli esiti delle tecniche per la conoscenza, la conservazio-
ne e la valorizzazione sociale ed economica del patrimo-
nio culturale nelle sue varie componenti (patrimonio
archeologico; archivistico e librario; storico-artistico;
demoetnoantropologico; del paesaggio e dell’ambiente);

– adeguate competenze relativamente alla legislazione,
all’ordinamento amministrativo e alla gestione manage-
riale dei beni culturali; 

– buona padronanza scritta e orale di due lingue
dell’Unione Europea, oltre all’italiano; 

– capacità di utilizzare i principali strumenti informatici di
gestione dei dati e della comunicazione telematica negli
ambiti specifici di competenza. 

I PRINCIPALI PROFILI PROFESSIONALI
Si progetta pertanto di formare una figura in grado di svol-
gere funzioni di elevata responsabilità sia negli uffici ammi-
nistrativi che negli istituti culturali dello Stato e delle
Autonomie, con particolare riguardo a musei, biblioteche,
archivi, cineteche e parchi d’interesse culturale, nonché
presso aziende commerciali e non profit attive nei settori
della conservazione, valorizzazione e gestione dei beni cul-
turali.
Il corso di studio prevede l’organizzazione di laboratori, sta-
ges e tirocini presso enti pubblici e privati, per concorrere al
conseguimento dei crediti richiesti per le “altre attività for-
mative” e degli obiettivi formativi specifici per i corrispon-
denti profili professionali.

1.6 Centro di eccellenza per l’applicazione
degli standard museali

Nel corso del 2006 l’Università di Macerata e il Ministero per
i Beni e le Attività Culturali, la Regione Marche e il Centro
Internazionale di Etnostoria hanno costituito presso la
Facoltà di Beni Culturali di Fermo il Centro di Eccellenza
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dedicato allo studio, alla ricerca, alla documentazione e alla
didattica in presenza e a distanza sul management degli
istituti museali.
L’impegno del centro è specialmente rivolto al tema dell’ap-
plicazione degli standard museali emanati con decreto mini-
steriale del 10 maggio 2001.
Particolare attenzione viene infatti dedicata alle attività di
formazione e di aggiornamento del personale addetto o da
adibire ai musei, curando una programmazione quanto più
rispondente alle scadenze e alle esigenze delle politiche sia
nazionali che regionali, ad iniziare da quelle della Regione
Marche.

Nell’anno accademico 2006-2007 è stato infatti attivato il
corso di formazione in “Assistente alla redazione di progetti
per il progressivo adeguamento dei musei e delle raccolte
agli standard”. Fra gli obiettivi primari di questa iniziativa è
l’esigenza di procurare le abilità e tecniche occorrenti per
valutare le condizioni dotazionali e prestazionali di musei e
raccolte, onde pervenire all’implementazione di Sistemi
Informativi regionali che consentano di monitorare costan-
temente le condizioni degli istituti e le loro progressive
modificazioni, nonché l’entità e l’efficacia della spesa che
viene per essi sostenuta e l’efficienza delle gestioni.
In previsione sono ulteriori corsi dedicati ai temi della secu-
rity e della safety.

1.7 Scuola di specializzazione in beni storico artistici

L’Offerta formativa della nuova Facoltà di Beni culturali
mira a raggiungere una sempre più completa formazione
post-laurea, di cui è parte integrante l’istituzione di una
Scuola di specializzazione in beni storico artistici (D. R. 945
del 16.07.2007), di prossima attivazione. 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI
La scuola si propone di formare specialisti con un peculiare
profilo professionale spendibile nel settore della tutela,
gestione e valorizzazione del patrimonio storico-artistico. 
Accanto quindi all’approfondimento delle discipline storico-
artistiche, saranno fornite conoscenze relative alla tutela e
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valorizzazione didattica del museo e delle evidenze urbani-
stiche e territoriali, alle metodiche tecniche per la conserva-
zione e il restauro dei beni culturali. Gli iscritti riceveranno
altresì conoscenze di base relative agli ordinamenti sui beni
culturali e la loro tutela giuridica. Obiettivo primario è quel-
lo di garantire una formazione che consenta un approccio
economico ai temi della gestione manageriale delle struttu-
re museali, di eventi culturali e organizzativi nell’ambito
della valutazione dei beni culturali e degli investimenti su di
essi. Gli specializzati potranno dunque essere in grado di
operare con funzioni di elevata responsabilità nei compe-
tenti livelli amministrativi e tecnici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali, nelle altre strutture pubbliche preposte
alla tutela, conservazione, restauro, gestione, valorizzazio-
ne, catalogazione, anche sotto il profilo del rischio, del
patrimonio storico-artistico; in strutture pubbliche e private
che abbiano funzioni e finalità organizzative, culturali, edi-
toriali e di ricerca nel settore del patrimonio storico-artisti-
co; in organismi privati, come imprese o studi professionali
specialistici operanti nel settore del patrimonio storico-arti-
stico; nella prestazione di servizi, altamente qualificati, rela-
tivi all’analisi storica, alla conoscenza critica, alla cataloga-
zione, alle tecniche diagnostiche relative al patrimonio sto-
rico-artistico; nel campo della conoscenza, tutela, conserva-
zione, restauro, gestione, valorizzazione del patrimonio sto-
rico-artistico generalmente inteso, in Italia e all’estero,
anche in riferimento all’attività di organismi internazionali.

Il percorso formativo sarà organizzato in Ambiti secondo il
seguente schema didattico:

AMBITO 1 – STORIA DELL’ARTE CREDITI

L-ART/01 Storia dell’arte medievale 8
L-ART/02 Storia dell’arte moderna 8
L-ART/03 Storia dell’arte contemporanea 6
L-ART/04 Museologia e critica artistica e del restauro 8

TOTALE 30

AMBITO 2 – MUSEOGRAFIA E MUSEOLOGIA CREDITI

L-ART/04 Museologia e critica artistica e del restauro 4
ICAR/16 Architettura degli interni e allestimento 3

TOTALE 7
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AMBITO 3 – CONSERVAZIONE, DIAGNOSTICA, RESTAURO CREDITI

L-ART/04 Museologia e critica artistica e del restauro 3
ICAR/19 Restauro 2
CHIM/12 Chimica dell’ambiente e dei beni culturali 2
FIS/07 Fisica applicata ai beni culturali e ambientali 2

TOTALE 9

AMBITO 4 – ECONOMIA, GESTIONE E COMUNICAZIONE CREDITI

SECS-P/07 Economia aziendale 3
SECS-P/08 Economia e gestione delle imprese 6
SECS-P/10 Organizzazione aziendale 6
SPS/08 Sociologia dei processi culturali

e comunicativi 3
TOTALE 15

AMBITO 5 – LEGISLAZIONE RELATIVA AI BENI CULTURALI CREDITI

IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico 4
IUS/10 Diritto amministrativo 3
IUS/14 Diritto dell’Unione Europea 2

TOTALE 9

Stage e tirocini 30
Prova finale 20
TOTALE 120

1.8 Studiare a Fermo

Situata a circa 50 km a sud di Macerata, in possimità del
mare, Fermo è la sede scelta dall’Università di Macerata per
la nuova Facoltà di Beni culturali. La città è fra le più impor-
tanti della Regione in virtù della ricchezza monumentale
del suo centro storico, della bellezza del contesto paesistico
in cui si situa, della vivacità economica e produttiva e delle
attrattive turistiche. Tali caratteristiche ne fanno un luogo
privilegiato per toccare con mano quella continuità di storia
e valori ambientali, paesaggistici, culturali, che costituiscono
l’essenza stessa del bene culturale.
Grazie anche al sostegno e alla collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale e l’Ente Universitario del Fermano
(EUF), la nuova Facoltà dispone di una sede collocata nel
centro storico, all’interno di un palazzo storico, dove hanno
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sede le aule, i laboratori, la biblioteca, gli uffici amministra-
tivi (segreteria di facoltà, didattica e studenti); di un
Dipartimento (situato in via Brunforte, 13) destinato all’atti-
vità di ricerca dei docenti. A breve saranno inoltre disponi-
bili una mensa e una casa dello studente, poste anch’esse
nel cuore della città, a breve distanza dalle sedi universita-
rie. Nel frattempo è possibile trovare alloggi nel centro: a
tal proposito, presso la Facoltà, esiste un punto di raccolta
di informazioni che facilita la ricerca di alloggi. 
Numerose altre strutture della città sono inoltre fruibili
dagli studenti delll’Università: fra esse la Biblioteca civica
“Romolo Spezioli”, una delle più importanti delle Marche; il
BUC Machinery, sala multimediale del Comune, posta accan-
to alla sede della Facoltà; il Conservatorio di Musica,
l’Archivio di Stato e l’Archivio storico diocesano. A Fermo
sono inoltre aperti alcuni corsi di laurea della Facoltà di
ingegneria dell’Università di Ancona.
Fermo è facilmente raggiungibile sia in macchina che con i
mezzi pubblici. 

– con il treno scendere alla stazione di Porto S. Giorgio (a
circa 10 km) e prendere l’autobus (ogni 30 minuti) che
giunge al centro di Fermo in circa 20 minuti. Gli autobus
collegano inoltre Fermo alle altre città principali delle
Marche, oltre che a Roma. 

– in macchina uscire dall’autostrada A14 al casello di Porto
S. Giorgio e proseguire per Fermo.

Il livello dell’offerta formativa delle lauree in Conservazione
e Gestione e in Managment dei Beni culturali, sviluppo
innovativo dei corsi avviati da più di un decennio
dall’Università di Macerata nella città, l’attenzione alla
didattica e la cura costante del percorso di ogni singolo stu-
dente, uniti all’elevata qualità della vita e dei servizi e al
costo contenuto degli stessi, sono dunque gli elementi che
contraddistinguono la realtà universitaria di Fermo.





piano degli studi

2



piano degli studi2

18

2.1 Conservazione e gestione dei Beni Culturali
(1° e 2° anno)
Classe 13 – Scienze dei Beni Culturali
Sede di Fermo 

DISCIPLINA CREDITI
I ANNO

1 Letteratura di viaggio e dei viaggiatori
in Italia 6

2 Diritto dei beni culturali 6
3 Letteratura latina medievale e umanistica 6
4 Archeologia e storia dell’arte greca e romana 6
5 Topografia antica 6
6 Elementi di archivistica applicata 6
7 Antropologia culturale 6

—- Storia greca (seminario) 3
—- Storia romana (seminario) 3
—- Civiltà dell’Italia preromana (seminario) 3
—- Laboratorio di Catalogazione e valorizzazione

delle risorse documentarie 3
—- Laboratorio di Sistemi territoriali per la

gestione dei beni culturali e del paesaggio 3
—- Laboratorio di Pianificazione e gestione

paesistica del patrimonio territoriale 3
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II ANNO
8 Storia e storiografia dell’arte medievale 6
9 Storia delle istituzioni e cultura materiale

del Medioevo 6
10 Storia del museo e del collezionismo 6
11 Metodologia di gestione delle fonti

bibliografiche 6
12 Gestione del paesaggio e dell’ambiente

nelle Marche 6
13 Valorizzazione sociale ed economica dei beni

culturali 6
14 Economia politica dei beni culturali 6
15 Progettazione e gestione di risorse digitali

per i beni culturali 6
—- Iconografia e iconologia (seminario) 3
—- Laboratorio di Progettazione e allestimento

degli spazi museali 3
—- Metodologie per la conservazione preventiva

negli istituti culturali (seminario) 3
—- Istituzioni di economia e gestione delle

imprese (seminario) 3

III ANNO
16 Storia moderna 6
17 Storia e storiografia dell’arte moderna 6
18 Storia del restauro e della conservazione 6
19 Storia contemporanea 6
20 Storia e storiografia dell’arte contemporanea 6
21 Disciplina a scelta dello studente 9
—- Laboratorio di valorizzazione del patrimonio

storico-artistico delle Marche 3
—- Tecniche artistiche (seminario) 3
—- Prova finale + Conoscenza lingua straniera (6+3) 9
—- Tirocinio obbligatorio (150 ore) nell’area delle

istituzioni culturali marchigiane (musei,
biblioteche, archivi) 6

Totale crediti 180
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2.2 Scienze e conservazione dei Beni archeologici
(solo 3° anno)
Classe 13 – Scienze dei Beni Culturali

DISCIPLINA CREDITI
I ANNO

1 Letteratura italiana con Laboratorio di
scrittura 9+1*

2 Letteratura latina con Laboratorio di Lingua
latina 8+2*

3 Storia romana 10
4 Una disciplina storica a scelta tra:

Antichità greche e romane
Storia medievale
Storia moderna
Storia contemporanea 8

5 Legislazione dei beni culturali 6
6 Propedeutica archeologica 4
7 Informatica generale 4+2
8 Economia e gestione dei beni culturali 6

II ANNO
9 Storia greca 10
10 Protostoria europea con Laboratorio di

Protostoria 8 + 2*
11 Etruscologia e archeologia italica con

Laboratorio di Classificazione di ceramiche
di età preromana 9 + 1*

12 Archeologia e storia dell’arte greca e romana 10
13 Archeologia delle province romane 10
14 Metodologia della ricerca archeologica 6
15 Museologia 6
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III ANNO
16 Una disciplina a scelta tra:

Topografia antica
Archeologia tardo-antica (TACE)
Storia dell’arte medievale 
Storia dell’arte moderna 
Storia dell’arte contemporanea
Storia delle tecniche artistiche 8

17 Letteratura greca con Laboratorio di Lingua
greca 9 + 1*

18 Rilievo e analisi tecnica dei monumenti
antichi 6

19 Diagnosi e conservazione programmata
BB.CC. + modulo di Bioarcheologia 7 + 1

20 Disciplina a scelta dello studente 9
—- Prova finale + conoscenza lingua straniera

(laboratorio) 6 + 3
—- Scavi ed attività sul territorio, attività di

laboratorio, stages e tirocini 2+2+2
—- Laboratorio di Informatica applicata

all’archeologia 2*
Totale crediti 180

* I CFU con asterisco contrassegnano attività di labo-
ratorio.
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2.3 Scienze e conservazione dei Beni archivistici
e librari (solo 3° anno)
Classe 13 – Scienze dei Beni Culturali

DISCIPLINA CREDITI
I ANNO

1 Letteratura italiana con Laboratorio di scrittura 9+1
2 Letteratura latina con Laboratorio di lingua

latina 8+2
3 Economia e gestione dei beni culturali 6
4 Informatica generale 6
5 Legislazione dei beni culturali 6
6 Storia medievale

oppure una disciplina o modulo a scelta
dello studente tra
Storia greca; Storia romana; Storia moderna;
Storia contemporanea 8

7 Archivistica generale 6
8 Archivistica speciale + Archiveconomia 4+4

II ANNO
9 Bibliografia e Biblioteconomia

Mod. A: Bibliografia 4
Mod. B: Biblioteconomia 4

10 Diplomatica 8
11 Documentazione 6
12 Paleografia latina 8
13 Storia delle tecniche artistiche

oppure una disciplina a scelta dello studente tra
Archeologia e storia dell’arte greca e romana;
Iconografia e Iconologia;
Storia dell’arte medievale; Storia dell’arte
moderna; 
Storia dell’arte contemporanea; Storia
dell’illustrazione (TACE) 8

14 Storia della stampa, dell’editoria e del
commercio librario 6

15 Storia delle biblioteche 8
16 Storia moderna 8

oppure una disciplina o modulo a scelta
dello studente tra
Storia greca; Storia romana (TACE); Storia
medievale; Storia contemporanea 
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III ANNO
17 Archivistica informatica + Organizzazione

informatica delle biblioteche 4+4
18 Storia e tecniche catalografiche della

fotografia 6
19 Teoria e tecnica del restauro del libro e

del documento 6
20 Teoria e tecniche di catalogazione del libro e

delle risorse elettroniche 6
21 Teoria e tecniche di catalogazione del

manoscritto e del libro antico 6
22 Disciplina o moduli a scelta dello studente 9
—- Laboratorio di Catalogazione del libro e delle

risorse elettroniche 1
—- Laboratorio di Catalogazione del manoscritto

e del libro antico 1
—- Laboratorio di Catalogazione della fotografia 1
—- Laboratorio di Progettazione e sviluppo di

risorse elettroniche e digitali 1
—- Prova finale + conoscenza Lingua Straniera

(laboratorio) 6+3
—- Tirocinio obbligatorio (150 ore) nell’area

dell’Archivistica e della Biblioteconomia,
a scelta dello studente secondo l’orient.
prescelto 6
Totale crediti 180
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2.4 Scienze e conservazione dei Beni storico-artistici
(solo 3° anno)
Classe 13 – Scienze dei Beni Culturali

DISCIPLINA CREDITI
I ANNO

1 Letteratura italiana con Laboratorio
di scrittura 9+1

2 Letteratura latina con Laboratorio di Lingua
latina 8+2

3 Informatica generale 6
4 Economia e gestione dei beni culturali 6
5 Legislazione dei beni culturali 6
6 Storia medievale 

oppure una disciplina storica a scelta tra:
Storia greca; 
Storia romana
Storia moderna
Storia contemporanea 8

7 Storia dell’arte medievale
oppure una disciplina a scelta tra:
Protostoria europea
Etruscologia e archeologia italica
Archeologia e storia dell’arte greca e romana
Archeologia tardo-antica
Archeologia delle province romane 6+6

II ANNO
8 Storia delle tecniche artistiche 6+6
9 Museologia 9+1
10 Museografia 4
11 Storia dell’arte moderna 6+6
12 Storia moderna

oppure una disciplina storica a scelta tra:
Storia greca
Storia romana (TACE)
Storia medievale 
Storia contemporanea 8

13 Iconografia e Iconologia 6
14 Storia delle arti applicate e dell’oreficeria 10
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III ANNO
16 Storia dell’arte contemporanea 6+6
17 A scelta tra:

Archivistica generale 
Paleografia latina 6

18 Diagnosi e conservazione programmata
dei beni culturali 8

19 Storia e tecniche catalografiche della
fotografia 8

20 Disciplina a scelta dello studente 10
—- Laboratorio di compilazione di schede O.A. 2
—- Laboratorio di diagnosi programmata

dei beni culturali 2
—- Stages presso istituzioni culturali 3
—- Prova finale + conoscenza lingua straniera

(laboratorio) 6+3
Totale crediti 180
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2.5 Management dei Beni Culturali (1° e 2° anno)
Classe 95/S – Storia dell’arte

DISCIPLINA CREDITI
I ANNO

1 Istituzioni di diritto pubblico 6
2 Diritto amministrativo 6
3 Storia dell’organizzazione ecclesiastica

del territorio 6
4 Metodologie degli interventi conservativi 6
5 Gestione e organizzazione delle aziende

culturali 6
6 Cinematografia documentaria 6
7 Storia dell’educazione 6
8 Conservazione preventiva dei beni culturali

del territorio 6
—- Organizzazione aziendale (seminario) 3
—- Laboratorio di Chimica applicata ai beni

culturali 3
—- Esegesi delle fonti documentarie (seminario) 3
—- Laboratorio di Progettazione di risorse digitali

integrate per i beni culturali 3

II ANNO
9 Marketing e organizzazione di rete 6
10 Standard museali + Laboratorio di Scheda

autovalutazione musei 6+3
11 Disciplina a scelta 6
—- Laboratorio di Valorizzazione del patrimonio

scientifico e tecnico delle Marche 3
—- Comunicazione e didattica degli istituti

culturali (seminario) 3
—- Laboratorio di Metodiche e tecniche per la

conservazione dei beni culturali 3
—- Conoscenza II lingua straniera (laboratorio) 3
—- Prova finale con tesi di ricerca 21
—- Tirocinio nell’area delle imprese e istituzioni

culturali 6
Totale crediti 120
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3.1 Corsi di laurea di primo livello in:

Conservazione e gestione dei beni culturali - classe 13
(1° e 2° anno) 
Scienze e conservazione dei beni archeologici - classe 13

(3° anno)
Scienze e conservazione dei beni archivistici e librari - classe 13
(3° anno) 
Scienze e conservazione dei beni storico-artistici - classe 13
(3° anno)

INSEGNAMENTI DOCENTI

Antropologia culturale GIORGIO CINGOLANI

Archeologia e storia dell’arte
greca e romana ENZO CATANI

Archeologia tardoantica GABRIELE CANUTI

Archivistica generale FEDERICO VALACCHI

Archivistica informatica FEDERICO VALACCHI

Bioarcheologia MICHELE ALEFFI

Civiltà dell’Italia preromana
(seminario) CLAUDIA GIONTELLA

Diagnosi e conservazione
programmata dei beni
culturali (ind. archeologico) GIORGIA GIGLI

Diagnosi e conservazione
programmata dei beni
culturali (ind. storico-artistico) ROBERTO BRUNO BRUNI

Diritto dei beni culturali ANDREA FANTIN

Economia politica dei beni culturali VALERIO TUCCINI

Elementi di archivistica applicata FEDERICO VALACCHI

Gestione del paesaggio e
dell’ambiente nelle Marche CARLO PONGETTI

Iconografia e iconologia (seminario) GIUSEPPE CAPRIOTTI

Istituzioni di economia e gestione
delle imprese (seminario) MARA CERQUETTI

Lab. di catalogazione del libro e
delle risorse elettroniche CRISTIANA IOMMI

Lab. di catalogazione del manoscritto
e del libro antico SILVIA ALESSANDRINI CALLISTI

Lab. di catalogazione della fotografia CRISTIANA IOMMI

Lab. di catalogazione e valorizzazione
delle risorse documentarie FEDERICO VALACCHI
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Lab. di compilazione
delle schede O.A. COSTANZA COSTANZI

Lab. di diagnosi programmata
dei beni culturali Storico-artistici PIERLUIGI FERRACUTI

Lab. di informatica applicata
all’archeologia WALTER MONACCHI

Lab. di lingua greca OLIMPIA TONICI

Lab. di lingua straniera: inglese ALDO LECH

Lab. di lingua straniera: spagnolo SIMONA MOSCHINI

Lab. di metodiche e tecniche per
la conservazione dei beni culturali PIERLUIGI FERRACUTI

Lab. di pianificazione e gestione
paesistica del patrimonio Territoriale da designare

Laboratorio di progettazione
e allestimento degli spazi museali MAURO SARACCO

Lab. di progettazione e sviluppo
di risorse elettroniche e digitali MICAELA SEGHETTI

Lab. di sistemi territoriali per la
gestione dei beni culturali 
e del paesaggio UMBERTO MOSCATELLI

Letteratura di viaggio e dei
viaggiatori in Italia ELENA FRONTALINI

Letteratura greca MASSIMO DI SALVATORE

Letteratura latina medievale
e umanistica MARIA GRAZIA BIANCO

Metodologia di gestione delle
fonti bibliografiche ROSA MARISA BORRACCINI

Metodologie per la conservazione
preventiva negli istituti culturali ROBERTO BRUNO BRUNI

Organizzazione informatica
delle biblioteche STEFANIA MURIANNI

Paleografia latina MAELA CARLETTI

Progettazione e gestione di risorse
digitali per i beni culturali PIERLUIGI FELICIATI

Rilievo e analisi tecnica dei
monumenti antichi MARIA MILVIA MARCIANO

Storia del museo e del collezionismo PATRIZIA DRAGONI

Storia dell’arte contemporanea MICHELA SCOLARO

Storia dell’arte medievale
(Mutuato da Storia e storiografia
dell’arte medievale) GIUSEPPE CAPRIOTTI
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Storia dell’arte moderna FRANCESCA COLTRINARI

Storia delle istituzioni e cultura
materiale del Medioevo (I mod.) EMANUELA DI STEFANO

Storia delle istituzioni e cultura
materiale del Medioevo 
(II mod. – corso monografico) CHIARA FRUGONI

Storia delle tecniche artistiche sUSANNE ADINA MEYER

Storia e storiografia dell’arte
medievale GIUSEPPE CAPRIOTTI

Storia e tecniche catalografiche
della fotografia MARCO BERTOZZI

Storia greca (seminario) MASSIMO DI SALVATORE

Storia romana (seminario) SIMONA ANTOLINI

Teoria e tecnica del restauro
del libro e del documento PAOLO CRISOSTOMI

Teoria e tecniche di catalogazione
del libro e delle risorse elettroniche CRISTIANA IOMMI

Teoria e tecniche di catalogazione
del manoscritto e del libro antico ANNA MANFRON

Topografia antica UMBERTO MOSCATELLI

Valorizzazione sociale ed economica
dei beni culturali MASSIMO MONTELLA
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3.2 Management dei beni culturali - Classe 95/S
(1° e 2° anno) 

INSEGNAMENTI DOCENTI

Cinematografia documentaria MARCO BERTOZZI

Comunicazione e didattica degli
istituti culturali (seminario) da designare

Conservazione preventiva dei beni
culturali del territorio ROSSELLA MOIOLI

Diritto amministrativo ANDREA FANTIN

Esegesi delle fonti documentarie
(seminario) GIAMMARIO BORRI

Gestione e organizzazione delle
aziende culturali MASSIMO MONTELLA

Istituzioni di diritto pubblico ANDREA FANTIN

Lab. di chimica applicata ai
beni culturali PIERLUIGI FERRACUTI

Lab. di lingua e traduzione inglese AARON MARY GREENWOOD

Lab. di lingua e traduzione spagnola SIMONA MOSCHINI

Lab. di metodiche e tecniche per la
conservazione dei beni culturali da designare

Lab. di progettazione di risorse
digitali integrate per i beni culturali PIERLUIGI FELICIATI

Lab. di schede di autovalutazione
musei ANTONELLA PINNA

Lab. di valorizzazione del patrimonio
scientifico e tecnico delle Marche SUSANNE ADINA MEYER

Marketing e organizzazione di rete MASSIMO MONTELLA

Metodologie degli interventi
conservativi MAURO SARACCO

Organizzazione aziendale (seminario) MARA CERQUETTI

Standard museali PATRIZIA DRAGONI

Storia dell’educazione MARTA BRUNELLI

Storia dell’organizzazione
ecclesistica del territorio (I mod.) FRANCESCA COLTRINARI 

Storia dell’organizzazione
ecclesistica del territorio (II mod.) BRUNO TOSCANO
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4.1 Classe 13

Antopologia Culturale 
Giorgio Cingolani
Crediti: = 6 Ore: 30 Settore: M-DEA/01
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Il corso intende dare le basi essenziali della prospettiva
antropologica sia in chiave storica che nelle applicazioni
pratiche della disciplina. Si vuole offrire allo studente impo-
stazione teorica, strumenti metodologici e linguaggio speci-
fico per lo svolgimento di ricerche antropologiche e per la
relativa divulgazione e interpretazione dei dati.
Programma del corso: 
Il programma del corso è suddiviso in due parti:
Nella prima saranno affrontati gli indirizzi teorici e metodo-
logici che caratterizzano la storia degli studi antropologici.
Nella seconda, saranno affrontati alcuni concetti e temi pro-
pri degli studi demo-etnoantropologici:

– folklore e folklorismo
– definizioni storiche e attuali degli ambiti di ricerca
– i fatti folklorici, le identità e le dinamiche culturali
– i caratteri che individuano la cultura folklorica: oralità e

tradizione. 
Aspetti rituali e drammatici della festa oggi e nel passato.
Fenomeni di “religiosità popolare” contemporanei
Proposta metodologica per lo studio delle feste tradizionali
e per la loro gestione come bene culturale
Presentazione e discussione di documentari cinematografici
e televisivi sugli argomenti trattati.
Testi consigliati:

– U. FABIETTI, Storia dell’Antropologia, Bologna,
Zanichelli, 2001 (esclusi capp.11, 14, 17, 19, 20 e sezione
testi esemplari)

– C. LEVI-STRAUSS, Razza e Storia-Razza e Cultura, Torino,
Einaudi, 2002

– G.L. BRAVO, La complessità della tradizione, Milano,
Franco Angeli, 2005

– C. PIETRO, F. MUGNAINI, Oltre il Folklore. Tradizioni
popolari e antropologia nella società contemporanea,
Roma, Carocci Editore, 2001 (Studiare l’introduzione e 2
saggi a scelta)
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– C. GALLINI, Cyberspiders. Un’etnologa nella rete, Roma,
Manifesto Libri, 2004

Alcune dispense scritte saranno fornite dal docente all’inizio
delle lezioni.

Per chi ha bisogno di più crediti e per i non frequentanti
verranno assegnate letture aggiuntive da parte del docente.
Modalità d’esame:
Prova Orale
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Archeologia e storia dell’arte greca e romana
Enzo Catani
Crediti: = 6 Ore: 30 Settore: L-ANT/07
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Fornire allo studente una visione, storica e dinamica, dell’ar-
cheologia e della storia dell’arte greca e romana, con partico-
lare riguardo ai monumenti antichi in ambito marchigiano.
Prerequisiti: Basilari conoscenze di storia greca e romana
Programma del corso: 
Propedeutica allo studio dell’archeologia;
Lineamenti di archeologia e storia dell’arte greca;
Lineamenti di archeologia e storia dell’arte romana;
Il Castellum Firmanorum, antico porto di Firmum Picenum
Testi consigliati:

– A. GIULIANO, Storia dell’arte greca, Roma, Carocci, 1998
– R. BIANCHI BANDINELLI – M. TORELLI, L’arte dell’anti-

chità classica, vol 2, Etruria-Roma, Torino, UTET, 1976
– E. CATANI, Lineamenti di archeologia e storia dell’arte

greca e romana (dispense)
– E. CATANI, Studi e ricerche sul Castellum Firmanorum,

Tivoli, Tipigraf, 2004 
Modalità d’esame:
Colloquio finale davanti alla Commissione;
Valutazione in trentesimi
Lingua di insegnamento:
Italiano

Gli studenti sono vivamente invitati a partecipare al tirocinio
di scavo archeologico presso il municipio romano di Tifernum
Mataurense (Sant’Angelo in Vado – PU) che si terrà nel mese
di luglio.
Tale attività permetterà il conseguimento di 6 CFU per un
impegno di 150 ore. 
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Archeologia Tardoantica
Gabriele Canuti
Crediti: = 4 Ore: 20 Settore: L-ANT/08
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Introduzione alla documentazione archeologica pertinente
la Tarda Antichità: il valore delle testimonianze dell’arte e
della cultura materiale come fonti per la storia della società,
dell’economia e della politica, della cultura profana e reli-
giosa.
Programma del corso: 
Il problema della periodizzazione della Tarda Antichità. Le
testimonianze archeologiche e monumentali mediterranee
relative al periodo compreso tra III e VII secolo, sia per il set-
tore latino-germanico che per quello greco-orientale.
Testi consigliati:

– F. GERKE, Le sorgenti dell’arte cristiana, Milano, Il
Saggiatore, 1969 

– E. ZANINI, Introduzione all’archeologia bizantina, Roma,
Carocci, 1998, pp. 85-104; 117-164;173-199

– G. CANUTI, L’arte suntuaria tardoantica: l’artigianato
d’élite (dispense) 

Modalità d’esame:
Esame orale
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Archivistica generale
Federico Valacchi
Crediti: = 6 Ore: 30 Settore: M-STO/08
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Introduzione alla conoscenza e alla utilizzazione dei sistemi
di fonti documentarie con particolare riguardo alla docu-
mentazione conservata negli Archivi di Stato
Programma del corso: 
Il concetto di archivio
Il ciclo vitale del documento
Teoria e tecnica del riordino e dell’inventariazione
L’archivio come fonte storica: gli strumenti di corredo e l’ac-
cesso 
Applicazioni tecnologiche agli archivi storici. 
Elementi di normativa archivistica
Testi consigliati:

– G. BONFIGLIO DOSIO, Primi passi nel mondo degli archi-
vi. Temi e testi per la formazione archivistica di primo
livello, Padova, Cluep, 2005

– I. ZANNI ROSIELLO, Gli archivi tra passato e presente,
Bologna, Il Mulino, 2005

– Materiale didattico integrativo sarà disponibile all’indi-
rizzo <http://it.groups.yahoo.com/group/archbib/>

Modalità d’esame:
Esame orale
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Archivistica informatica
Federico Valacchi
Crediti: = 4 Ore: 20 Settore: M-STO/08
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Valutare e contestualizzare l’impatto dei modelli di produ-
zione e gestione di documenti informatici sui sistemi di
fonti, con particolare riguardo al problema della conserva-
zione permanente
Programma del corso: 
Gli ambiti di applicazione dell’informatica agli archivi 
Il processo di transizione all’archivio informatico
Archivi informatici e archivi ibridi
La conservazione permanente dei documenti digitali e le
trasformazioni del modello conservativo
Testi consigliati:

– F. VALACCHI, La memoria integrata nell’era digitale.
Continuità archivistica e innovazione tecnologica, San
Miniato, Archilab, 2006

– L.GIUVA, I sistemi di gestione informatica dei documenti:
esperienze e modelli. Un’introduzione,
“Archivi&Computer”, 1/05, pp. 7 - 14

– Materiale didattico integrativo sarà disponibile all’indi-
rizzo <http://it.groups.yahoo.com/group/archbib/>

Modalità d’esame:
Esame orale
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Bioarcheologia
Michele Aleffi 
Crediti: = 1 Ore: 5 Settore: BIO/02
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Il corso si propone di illustrare metodi e contenuti delle
discipline naturalistiche ed in particolare della botanica, la
cui applicazione alla ricerca archeologica fornisce un deter-
minante contributo informativo alla ricostruzione del passa-
to dell’uomo.
Prerequisiti:
Conoscenza dei principali fenomeni di biodeterioramento
dei manufatti storico-artistici.
Programma del corso: 
La biologia applicata ai beni culturali. Fattori biotici e abio-
tici del degrado. Elementi di Botanica generale e sistemati-
ca. L’analisi palinologica in archeologia. La dendrocronolo-
gia per la datazione e lo studio dei reperti lignei.
L’archeobotanica per la ricostruzione degli ambienti e delle
relazioni socio-economiche nel mondo antico.
Testi consigliati:

– G. CANEVA (a cura di), La biologia vegetale per i beni
culturali, vol. 1, Biodeterioramento e conservazione
Firenze, Nardini editore, 2005

Modalità d’esame:
Esame orale
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Civiltà dell’Italia preromana
Claudia Giontella
Crediti: = 3. Ore: 21 Settore: L-ANT/ 06
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Contributo alla conoscenza delle culture italiche con
approfondimenti relativi alle popolazioni dell’Italia centrale
prima della romanizzazione
Programma del corso: 

– L’Italia nel I millennio a.C.: il quadro archeologico
– Penetrazione e diffusione delle lingue indoeuropee
– La nascita dell’Italia storica e le culture della prima età

del ferro
– Il mondo italico fra III e II sec. a.C. e la romanizzazione

Testi consigliati:
– M. PALLOTTINO, Storia della prima Italia, Milano,

Rusconi, 1984
– A. NASO, I Piceni, Milano, Longanesi, 2000
– Piceni. Popolo d’Europa, Roma, De Luca, 1999
– Italia omnium terrarum alumna, Milano, Scheiwiller,

1988, pp. 374-407

Altre indicazioni bibliografiche saranno fornite nel corso
delle lezioni
Modalità d’esame:
Esame orale
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Diagnosi e conservazione programmata
dei beni culturali (indirizzo archeologico)
Giorgia Gili
Crediti: = 7 Ore: 35 Settore: CHIM/12
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Il Corso vuole fornire nozioni ed elementi tecnici e scientifi-
ci per la comprensione dei principali fenomeni di alterazio-
ne e degrado dei materiali archeologici, dallo scavo agli
ambienti di conservazione
Programma del corso: 
a. Le possibilità della diagnostica: analisi distruttive e non

distruttive.
b. Principali meccanismi, processi e fattori di alterazione e/o

degrado che si possono verificare nei diversi materiali.
c. Metodologie d’intervento conservativo nei siti archeolo-

gici e nei musei.
Testi consigliati:

– C. PEDELÌ, S. PULGA, Pratiche conservative sullo scavo
archeologico, principi e metodi, Firenze, All’Insegna del
Giglio, 2002

– Interventi conservativi: progettazione, esecuzione e valu-
tazione preventiva, “Normal”, 20(1985)

– Alterazione microscopiche dei materiali lapidei: lessico,
“Normal”, 1(1988)

Modalità d’esame:
Esame frontale
Lingua di insegnamento:
italiano
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Diagnosi e conservazione programmata
dei beni culturali (indirizzo storico-artistico)
Roberto Bruno Bruni
Crediti: = 8 Ore: 40 Settore: CHIM/12
Metodo didattico:
Lezione frontale
Esercitazioni
Visite a istituti culturali
Obiettivo formativo:
Conoscenza delle principali metodologie di diagnosi e di
conservazione programmata negli istituti culturali per il
raggiungimento degli standard.
Prerequisiti:
Nozione di base di museografia e conservazione
Programma del corso: 
Conoscenza degli standard
Conoscenza delle principali metodiche di diagnosi
Conoscenza delle principali metodologie di manutenzione e
restauro dei beni culturali
Compilazione di schede conservative per la programmazio-
ne degli interventi
Testi consigliati:

– Decreto del Ministero per i beni e le attività culturali, n.
238 del 10 maggio 2001;

– M. MATTEINI, A. MOLES, Scienza e restauro. Metodi
indagine, Firenze, Nardini, 2002;

– G. PERUSINI, Il restauro dei dipinti e delle sculture
lignee, Udine, Del Bianco, 1989;

– Scheda per il rilevamento e la documentazione, ICR,
1999/2001. 

Modalità d’esame:
Esame orale
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Diritto dei beni culturali
Andrea Fantin
Crediti: = 6 Ore: 30 Settore: IUS/10
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Il corso si pone l’obiettivo di fornire un’ illustrazione ed un
inquadramento sistematico dei principali istituti giuridici rela-
tivi alla tutela e alla valorizzazione dei beni culturali, come
delineati nel Codice dei beni culturali e del paesaggio, anche
alla luce dell’evoluzione storica della relativa disciplina.
Programma del corso: 
1. Principi costituzionali;
2. Fonti del diritto;
3. La nozione giuridica di bene culturale nell’evoluzione

della legislazione;
4. I procedimenti di individuazione dei beni culturali;
5. Misure di protezione e conservazione;
6. Attività di valorizzazione;
7. Circolazione in ambito nazionale ed internazionale.
Testi consigliati:

– G. FALCON, Lineamenti di diritto pubblico, Padova,
Cedam, 2006 (capp. I, II, IV, V, IX, XVII, XVIII, XXI)

– C. BARBATI, M. CAMMELLI, G. SCIULLO, (a cura di), Il
diritto dei Beni Culturali, Bologna, Mulino, 2006 (a lezio-
ne verranno individuati i capitoli di interesse)

Modalità d’esame:
Esame orale; il docente si riserva la facoltà di svolgere l’esa-
me in forma scritta. La valutazione sarà fatta in trentesimi
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Economia politica dei Beni Culturali
Valerio Tuccini
Crediti: = 6 Ore: 30 Settore: SECS-P/01
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Il corso intende fornire agli studenti strumenti di base per
l’analisi economica del settore culturale, con particolare
approfondimento nei campi della gestione e valorizzazione
del patrimonio culturale.
Programma del corso: 

• introduzione all’Economia della Cultura; 
• definizione e dimensioni del settore culturale;
• le dinamiche della domanda culturale, i metodi di analisi

e le fonti statistiche;
• i principali modelli economici;
• le caratteristiche del mercato del lavoro nel settore cul-

turale;
• l’analisi economica del patrimonio culturale; 
• economia e gestione dei musei;
• la gestione dei beni culturali in Italia (normativa e mer-

cato);
• politiche pubbliche per la cultura: esperienza italiana,

scenario europeo.
Testi consigliati:

– F. BENHAMOU, L’economia della cultura, Bologna, Il
Mulino, 2001

– BODO, C. SPADA (a cura di), Rapporto sull’economia
della cultura in Italia 1990-2000, Bologna, Il Mulino,
2004

– Articoli e materiali vari (reading list)
Modalità d’esame:
Esame orale
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Elementi di archivistica applicata
Federico Valacchi
Crediti: = 6 Ore: 30 Settore: M-STO/08
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Integrare conoscenze di natura archivistica nel percorso for-
mativo del corso di studi, con particolare riguardo ad aspetti
di natura organizzativa e gestionale degli istituti archivistici.
Programma del corso: 
Introduzione all’archivistica
Il concetto di archivio
La funzione dell’archivio nelle diverse fasi del ciclo vitale
L’organizzazione del modello conservativo
La progettazione degli interventi nel settore degli archivi
Modelli per la tutela, la valorizzazione e la gestione delle
risorse archivistiche
Testi consigliati:

– Elementi di archivistica generale, dispensa fornita dal
docente 

– G. BONFIGLIO DOSIO, Primi passi nel mondo degli archi-
vi. Temi e testi perla formazione archivistica di primo
livello, Padova, Cluep, 2005

– F.VALACCHI, Archivi storici: per una cultura della
gestione, “Culture del Testo e del Documento. Le discipli-
ne del libro nelle biblioteche e negli archivi”, 19/2006,
pp. 19-36

– Materiale didattico integrativo sarà disponibile all’indi-
rizzo <http://it.groups.yahoo.com/group/archbib/>

Modalità d’esame:
Esame orale
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Gestione del paesaggio e dell’ambiente nelle Marche
Carlo Pongetti 
Crediti: = 6 Ore: 30 Settore: M-GGR/02
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Comprendere le interrelazioni verticali tra substrato ambien-
tale e organizzazione territoriale nello spazio regionale. 
Riconoscere i valori conservativi dei paesaggi modellati dai
gruppi sociali in rapporto alle proprie istanze materiali e
immateriali.
Sviluppare capacità progettuali per individuare modi e forme
di valorizzazione e dei beni paesaggistici e ambientali.
Prerequisiti:
Conoscenze di base di Geografia regionale
Programma del corso: 
Ambiente, territorio, paesaggio: una triade concettuale
indissolubile. La regione, categoria transcalare della ricerca
e della programmazione. La pianificazione e la VIA (valuta-
zione d’impatto Ambientale). Caratteri ambientali delle
Marche. Geositi. Il divenire territoriale della regione marchi-
giana. Lo sbilanciamento poleografico nello spazio e nel
tempo. La tutela difficile. Disposizioni normative per la
gestione del paesaggio e dell’ambiente. I Piani Paesistici e il
PPAR. Applicazioni e casi di studio relativi alle Marche.
Testi consigliati:

– E. TURRI, Il paesaggio degli uomini, la natura, la cultura,
la storia, Bologna, Zanichelli, 2003

– F. MARANGON, Gli interventi paesaggistico ambientali
nelle politiche regionali, Milano, Franco Angeli, 2006

– P. PERSI (a cura di), Beni culturali territoriali regionali,
Urbino, Università degli Studi, 2002

Modalità d’esame:
Verifica scritta in itinere. Esame orale conclusivo
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Iconografia e iconologia 
Giuseppe Capriotti 
Crediti: = 3 Ore: = 21 Settore: L-ART 01
Metodo didattico:
Lezioni frontali
Obiettivo formativo:
Il seminario intende fornire allo studente gli strumenti fon-
damentali per leggere il territorio attraverso le immagini,
utilizzando un metodo particolarmente efficace ai fini della
conservazione dei significati e della valorizzazione del patri-
monio.
Programma del corso: 
Il seminario sarà diviso in tre parti:
a. Storia degli studi (con l’esame di alcuni scritti degli intel-

lettuali dell’Istituto Warburg e degli altri centri di ricerca
iconografica in Italia, Europa ed America).

b. Esame delle fonti dell’iconografia con esercitazioni guida-
te per il riconoscimento di iconografie sacre (dal Vecchio
e Nuovo Testamento) e profane (rappresentazioni tratte
da testi classici e rinascimentali). Verranno inoltre discussi
attributi e simboli per l’identificazione del soggetto del-
l’opera d’arte sacra e profana e saranno fornite indicazio-
ni per la consultazione di repertori testuali e dizionari ico-
nografici.

c. Lettura approfondita di una campionatura d’immagini,
scelte secondo un ordine tematico-cronologico. Con par-
ticolare attenzione verranno analizzate le opere su cui si
è concentrato il dibattito esegetico.

Testi consigliati:
a. Si consiglia la lettura dei seguenti saggi:

– E. PANOFSKY, Iconografia e iconologia. Introduzione
all’arte del Rinascimento, in Id. Il significato nelle arti
visive, Torino, Einaudi, 1962, pp. 29-57.

– C. GINZBURG, Da A. Warburg a E. H. Gombrich. Note su
un problema di metodo, in Id. Miti emblemi spie.
Morfologia e storia, Torino, Einaudi, 1986, pp. 29-106.

– E.H. GOMBRICH, Aspirazioni e limiti dell’iconologia, in
Id. Immagini simboliche. Studi sull’arte nel rinascimento,
Torino, Einaudi, 1978, pp. 3-33.

– S. SETTIS, Iconografia dell’arte italiana, 1100-1500: una
linea, Torino, Einaudi, 2005

– M. PALLOTTO, Vedere il tempo. La storia warburghiana
oltre il racconto, Roma 2007.
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b. Si consiglia inoltre la lettura di un articolo di Warburg,
uno di Panofsky, uno di Gombrich, da scegliere tra quelli
contenuti nei seguenti testi o gruppi di testi:

– A. WARBURG, La rinascita del paganesimo antico,
Firenze, La nuova Italia, 1980.

– E. PANOFSKY, Il significato nelle arti visive, Torino,
Einaudi, 1962 o E. PANOFSKY, Studi di iconologia,
Torino, Einaudi, 1975.

– E.H. GOMBRICH, Immagini simboliche. Studi sull’arte nel
rinascimento, Torino, Einaudi, 1978 o E.H. GOMBRICH,
Norma e forma. Studi sull’arte del Rinascimento, Torino,
Einaudi, 1973.

Modalità d’esame:
Colloquio orale
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Istituzioni di economia e gestione delle imprese
Mara Cerquetti
Crediti: = 3 Ore: 21 Settore: SECS-P/08
Metodo didattico:
Lezioni frontali
Obiettivo formativo:
Il seminario vuole fornire un’introduzione allo studio dell’e-
conomia e della gestione delle imprese, con particolare
riguardo all’analisi delle imprese di servizi e alla possibile
applicazione di strumenti e modelli di gestione al manage-
ment degli istituti culturali.
Programma del corso: 
In una prima parte il seminario prenderà in esame i fonda-
menti della teoria dell’impresa, con particolare attenzione
alle imprese di servizi:

– l’impresa come sistema complesso;
– l’approccio sistemico vitale al governo dell’impresa;
– la gestione strategica e il governo dell’impresa;
– mission, strategie e programmazione delle attività;
– la creazione del valore, l’efficacia e l’efficienza;
– l’impresa e il contesto di riferimento: il ruolo degli

stakeholder;
– la catena del valore e il confine efficiente dell’organizza-

zione: decisioni di make or buy;
– le imprese di servizi: caratteristiche e componenti del

servizio e progettazione del sistema di offerta.

La seconda parte sarà dedicata al project management e
alle problematiche connesse alla progettazione culturale:

– il project management: un sistema gestionale orientato
ai risultati;

– il ciclo di vita tecnico e organizzativo del progetto;
– il piano e il team di progetto;
– gli strumenti della pianificazione: WBS, OBS, matrice di

responsabilità, diagramma di Gantt, reticolo PERT e reti-
colo CPM;

– programmazione culturale, politiche culturali e politiche
pubbliche;

– la programmazione negoziata: uno strumento per la for-
mulazione e l’attivazione delle politiche culturali;

– la progettazione culturale e le politiche di sviluppo locale;
– le azioni della progettazione culturale;
– il ciclo di progetto.
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Testi consigliati:
– S. BARILE (a cura di), L’impresa come sistema. Contributi

sull’Approccio Sistemico Vitale (ASV), Torino,
Giappichelli, 2006, pp. 1-206.

– S. SCIARELLI, Fondamenti di economia e gestione delle
imprese, Padova, Cedam, 2004, pp. 1-150.

Per ulteriori approfondimenti si consiglia inoltre lo studio
dei seguenti testi:

– Organizzare e gestire progetti, Milano, Etas, 1999.
– M. AMARI, La progettazione culturale, Milano Franco

Angeli, 2006.
Modalità d’esame:
Prova orale
Lingua di insegnamento: 
Italiano
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Laboratorio di catalogazione
del libro e delle risorse elettroniche
Cristiana Iommi 
Crediti: = 1 Ore: 25 Settore: M-STO/08
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Esercitazioni 
Obiettivo formativo:
Apprendere le tecniche catalografiche in modo applicativo 
Prerequisiti:
Conoscenza dei principi e degli standard catalografici
Programma del corso: 
La catalogazione descrittiva secondo i criteri degli ISBD:
ISBD(M), ISBD(S), ISBD(ER). In particolare viene affrontata la
catalogazione delle pubblicazioni monografiche e seriali
(collane e periodici) con cenni ad altre tipologie di materiale
Accessi alla notizia bibliografica: scelta e forma degli accessi
per autori e titoli secondo le Regole italiane di catalogazio-
ne per autore
La descrizione semantica dei documenti: analisi concettuale,
teoria e pratica della soggettazione (secondo il Soggettario
di Firenze) e della classificazione (CDD ed. 21)
Presentazione ed illustrazione dei moduli del programma
informatico di catalogazione Sebina Produx
Catalogazione in Sebina Produx secondo la Guida SBN
Testi consigliati:

– Regole italiane di catalogazione per autori (RICA).
Roma, ICCU, 1979

– Quaderno RICA: esempi per lo studio delle regole italia-
ne di catalogazione per autori. Roma, ICCU, 1981

– IFLA, ISBD(M): International standard Bibliographic
Description for Monographic Pubblications. Roma, ICCU,
1988

– IFLA, ISBD(S): International standard Bibliographic
Description for Serial Pubblications Roma, ICCU, 1990

– Guida alla catalogazione in SBN: pubblicazioni monogra-
fiche, pubblicazioni in serie, 2. ed. Roma, ICCU, 1995

– IFLA, Requisiti funzionali per record bibliografici. Roma,
ICCU, 2000

– IFLA, ISBD(ER): International standard Bibliographic
Description for Electronic Resources. Roma, ICCU, 2000

– La catalogazione delle risorse elettroniche in SBN, Roma,
ICCU, 1999
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– BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE DI FIRENZE (a cura
di), Soggettario per i cataloghi delle biblioteche italiane,
Roma, Centro nazionale per il catalogo unico delle
biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche,
1956 + Liste di aggiornamento 1956-1985. Firenze,
Biblioteca nazionale centrale, 1987 (delle due pubblica-
zioni è disponibile la ristampa anastatica (1995) edita
dall’ICCU e distribuita dall’Editrice Bibliografica)

– BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE DI FIRENZE,
Bibliografia nazionale italiana. Voci di soggetto: aggior-
namento 1986-1998. Milano, Editrice Bibliografica, 1999

– ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE, GRIS (Gruppo di
ricerca sull’indicizzazione per soggetto, Guida all’indiciz-
zazione per soggetto
(on-line http://www.aib.it/aib/gris/gris.htm)

– Classificazione Decimale Dewey. Edizione 21. Edizione
italiana a cura del Gruppo di lavoro della BNI. Roma,
AIB, 2000

NOTA
Ulteriori indicazioni bibliografiche su argomenti specifici
verranno date durante le lezioni
Modalità d’esame:
Non sono previste verifiche finali
Lingua di insegnamento: 
Italiano
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Laboratorio di catalogazione
del manoscritto e del libro antico 
Silvia Alessandrini Calisti
Crediti: = 1. Ore: 25 Settore: M-STO/08
Metodo didattico:
Lezione frontale
Esercitazioni
Obiettivo formativo:
Apprendimento degli strumenti e delle tecniche di catalo-
gazione del manoscritto e del libro antico
Prerequisiti:
Nozioni di base di biblioteconomia, bibliografia, storia delle
biblioteche, del libro e della stampa
Programma del corso: 
Analisi dei principali strumenti bibliografici per il libro
manoscritto e antico;
Apprendimento degli standard tecnici di catalogazione e
dei modelli descrittivi;
Analisi codicologica di manoscritti;
Illustrazione e consultazione dell’archivio elettronico
MANUS: Censimento dei Manoscritti delle biblioteche italiane;
Descrizione bibliografica e ricognizione bibliologica libro in
mano;
Esercitazioni con il software Sebina, modulo antico
Testi consigliati:

– A. PETRUCCI, La descrizione del manoscritto, storia, pro-
blemi, modelli, Roma, Carocci, 2001

– A. DE PASQUALE – M. VENIER, Il libro antico in SBN,
Milano, Editrice Bibliografica, 2002

– Guida alla catalogazione in SBN. Libro antico, Roma,
ICCU, 1995

altre indicazioni verranno date nel corso delle lezioni
Modalità d’esame:
Esame orale e prova pratica di catalogazione
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Laboratorio di catalogazione della fotografia 
Cristiana Iommi 
Crediti: = 1 Ore: 25 Settore: M-STO/08
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Esercitazioni 
Obiettivo formativo:
Apprendere le tecniche catalografiche dei materiali fotogra-
fici in modo applicativo 
Prerequisiti:
Conoscenza di storia della fotografia e delle tecniche di
catalogazione
Programma del corso: 
Il laboratorio ha come scopo l’applicazione informatizzata
degli standard catalografici analizzati durante le lezioni.
Verranno presi in considerazione inoltre: i software di cata-
logazione più usati per il trattamento di materiale fotogra-
fico, i cataloghi in linea, le istituzioni pubbliche/private che
si occupano di catalogazione di immagini e di fondi foto-
grafici.
Testi consigliati:

– IFLA, ISBD(NBM) International Standard Bibliographic
Description for Non-Book Materials, edizione italiana a
cura di Maria Carmela Barbagallo. Roma, Associazione
Italiana Biblioteche, 1989

– Regole di catalogazione angloamericane. AACR2, edizio-
ne italiana a cura di Luigi Crocetti e Rossella Dini,
Milano, Editrice Bibliografica, 1997, (cap. 8)

– G. BENASSATI ( a cura di) La fotografia. Manuale di cata-
logazione, Bologna, Grafis 1990

– MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI. ICCD,
Strutturazione dei dati delle schede di catalogo. Beni
artistici e storici. Scheda F, Roma, ICCD 1999

– Regole italiane di catalogazione per autori (RICA).
Roma, ICCU, 1979

– IFLA, Requisiti funzionali per record bibliografici, ICCU,
Roma 2000.

– R. CAFFO, Analisi e indicizzazione dei documenti,
Milano, Bibliografica 1984.

– BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE DI FIRENZE (a cura
di) Soggettario per i cataloghi delle biblioteche italiane,
Roma Centro nazionale per il catalogo unico delle
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biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche,
1956 + Liste di aggiornamento 1956-1985. Firenze,
Biblioteca nazionale centrale, 1987 (delle due pubblica-
zioni è disponibile la ristampa anastatica (1995) edita
dall’ICCU e distribuita dall’Editrice Bibliografica)

– Biblioteca nazionale centrale, Firenze. Bibliografia nazio-
nale italiana. Voci di soggetto: aggiornamento 1986-
1998. Milano, Editrice Bibliografica, 1999

– ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE, GRIS (Gruppo di
ricerca sull’indicizzazione per soggetto), Guida all’indi-
cizzazione per soggetto (on-line: http: // www. Aib .
it/aib/gris/gris.htm)

– Iconclass. An iconographic classification system, ed. a
cura di H.van de Waal, Amsterdam, 1973/1983 (on line:
http://www.iconclass.nl/
http://www.iconclass.nl/libertas/ic?style=index.xsl)

– Soggettario iconografico dell’Istituto Centrale per il
Catalogo (ICCD) in relazione alla scheda FT elaborata
dallo stesso Istituto. L’accesso alla traduzione in lingua
italiana di Iconclass a stampa è accessibile in formato
PDF dal seguente sito dell’ICCD: http://www.iccd.benicul-
turali.it/standard/index.html

NOTA
Ulteriori eventuali indicazioni bibliografiche su argomenti
specifici verranno date durante le lezioni
Modalità d’esame:
Non sono previste verifiche finali
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Laboratorio di catalogazione e valorizzazione
delle risorse documentarie
Federico Valacchi
Crediti: = 3 Ore: 21 Settore: M-STO/08
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Fornire elementi di valutazione e progettazione di sistemi
documentari con particolare riferimento al contesto digitale
Programma del corso: 
Analisi delle linee guida per la progettazione del web cultu-
rale
Valutazione dei principali sistemi informativi
Progettazione di sistemi documentari digitali
Testi consigliati:
I materiali didattici verranno resi disponibili dal docente
durante il laboratorio 
Modalità d’esame:
Verifica finale
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Laboratorio di compilazione di schede OA
Costanza Costanzi
Crediti: = 2 Ore: 50
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Esercitazioni
Obiettivo formativo:
Il corso si propone di accompagnare un percorso formativo
volto alla catalogazione informatizzata delle Opere d’Arte
(Schede “OA”). Attraverso un approccio di tipo propedeuti-
co al tema (lezioni frontali) e alcuni sussidi introduttivi all’u-
so del SIRPaC (Sistema Regionale per il Patrimonio
Culturale), si procederà alla compilazione guidata di schede
catalografiche “OA”, secondo obiettivi via via più complessi,
che mettano in grado l’allievo di conseguire una competen-
za di base, spendibile nel settore. 
Prerequisiti:
Conoscenza ‘manualistica’ della storia dell’arte italiana (con
particolare riferimento alla storia dell’arte marchigiana),
degli stili e delle tecniche artistiche. Conoscenze di base del
pacchetto Office
Programma del corso: 

– Nozioni preliminari sulla catalogazione dei BENI Storico-
Artistici. Scheda cartacea e scheda informatizzata

– Breve riepilogo della normativa nazionale e regionale (la
L.R. 45/92)

– Il Sistema Regionale del Catalogo: il Sirpac - La consulta-
zione della Banca dati in Internet

– Analisi della scheda OA: paragrafi, campi e sottocampi
– Prove pratiche di compilazione di schede OA

Testi consigliati:
– F. NEGRI ARNOLDI, Il catalogo dei beni culturali e

ambientali, Roma, La Nuova Italia Scientifica, 1995
– L. CORTI, I beni culturali e la loro catalogazione, Milano,

Mondadori, 2003
– MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI, ICCD,

Strutturazione dei dati delle schede di catalogo e preca-
talogo–Beni Artistici e Storici, Roma, ICCD 1995 (scarica-
bile da Internet) 

– Vocabolari di controllo e soggettario iconografico (scari-
cabili da Internet)
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– S. VASCO ROCCA, Beni Culturali e catalogazione, Roma,
Gangemi editore, 2002 

Lingua di insegnamento: Italiano
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Laboratorio di Diagnosi programmata dei beni culturali
Pierluigi Ferracuti
Crediti: = 2 Ore: 50
Metodo didattico:
Lezione frontale         
Esercitazioni
Visite guidate presso cantieri e centri di ricerca
Obiettivo formativo:
Il corso intende formare professionisti in grado di confron-
tarsi sul cantiere con restauratori, scienziati e vari operatori
del settore dei beni culturali e di valutarne correttamente
gli interventi. La finalità della disciplina è quella di fornire
agli studenti conoscenze specifiche sui materiali costitutivi
l’opera d’arte e sui prodotti utilizzati nel campo del restau-
ro, attraverso l’esperienza diretta del laboratorio
Prerequisiti:
Consapevolezza delle problematiche inerenti la conservazio-
ne dei beni culturali; nozioni di base di livello liceale di chi-
mica e fisica
Programma del corso: 
Richiami alla chimica di base: composti inorganici e organici.
Chimica dei materiali strutturali, pittorici e di sviluppo utiliz-
zati nelle tecniche artistiche:

– Sculture in materiali lapidei e metallici
– Ceramica artistica
– Affresco e pittura murale
– Pittura a tempera e a olio

Cause e tipologie di degrado dei materiali pittorici. Marker
diagnostici.
Analisi microclimatiche e ambientali, inquinanti atmosferici
Esercitazioni di laboratorio sulle metodologie di base per
l’indagine diagnostica dello stato di conservazione:

– Fotografiche, di fluorescenza e riflettografiche
– Microscopiche
– Sezioni stratigrafiche lucide e sottili
– Test chimici
– Porosimetriche e di assortimento capillare

Cenni alle tecniche chimico-fisiche specifiche di indagine per
il riconoscimento dei materiali pittorici, con eventuali visite
guide presso centri specializzati:
Materiali e prodotti per il restauro:

– Solventi inorganici e organici per la pulitura
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– Supportanti dei solventi
– Consolidanti adesivi e coesivi organici

Testi consigliati:
– Dispense di lezione in formato digitale
– M. MATTEINI, A. MOLES, La chimica nel restauro,

Firenze, Nardini, 2003
– M. MATTEINI, A. MOLES, Scienza e restauro. Metodi di

indagine, Firenze, Nardini, 2003
– Coloriture in Le tecniche artistiche, ideazione e coordi-

namento  di Corrado Maltese, Milano, Mursia, 1973, 
Modalità d’esame:
Relazioni scritte sulle esercitazioni svolte ed eventuali tesine
di approfondimento
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Laboratorio di informatica applicata all’archeologia
Walter Monacchi
Crediti: = 2 Ore: 50
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Esercitazioni nel laboratorio di informatica
Elaborazioni multimediali
Obiettivo formativo:
Conoscenza approfondita sull’uso del computer in archeolo-
gia, sul campo e in laboratorio.
Acquisizione di competenze specifiche nella stesura infor-
matizzata della documentazione grafica e fotografica di
una campagna di scavo archeologico.
Utilizzazione dei principali strumenti informatici.
Prerequisiti:
Saper navigare in Internet e conoscere le nozioni di base di
alcuni dei seguenti programmi: Word, Photoshop. Power
Point, Excel, Access, Outlook, Xpress.
Programma del corso: 
Catalogazione informatizzata delle schede ministeriali dei
beni archeologici SAS, US, RA, MA, CA, N,T, UT.
Archiviazione elettronica dei dati di una campagna di scavo
archeologico: documenti cartografici e amministrativi, dia-
rio di scavo, documentazione grafica e fotografica dell’inda-
gine archeologica e dei reperti.
Applicazioni informatiche per la pubblicazione dei risultati
di uno scavo archeologico.
La multimedialità in archeologia, L’archeologia virtuale.
Sitografia ragionata e analisi di progetti archeologici in
rete: Sirpac Marche; Bibar; Il progetto Caere (CNR);
Amberweb (Università di Milano-Cilea); Portale di
Archeologia medievale (università di Siena); Rivista
“Archeologia e calcolatori” (anni 2002-2007); INRAP.
Testi consigliati:

– M. VALENTI, A. NARDINI, Modello dei dati e trattamento
del dato sul GIS di scavo, in “Archeologia e calcolatori”,
15, 2004, pp. 341-358

– M.L. MANCINELLI, Sistema informativo generale del
catalogo: nuovi strumenti per la gestione integrata delle
conoscenze sui beni archeologici, in “Archeologia e cal-
colatori”, 15, 2004, pp. 115-128

– A. GABUCCI, Informatica applicata all’archeologia,
Roma, Carocci, 2005, pp. 30-43;95-117
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Modalità d’esame:
Esercitazioni in laboratorio, test, schede di verifica in itine-
re, elaborazioni di documenti digitali su singole unità di
apprendimento.
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Laboratorio di Lingua greca
Olimpia Tonici
Crediti: = 1 Ore: 25 Settore: L-FIL-LET/02
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Esercitazioni
Obiettivo formativo:
A. Consolidamento ed ampliamento delle competenze lin-

guistiche applicate alla traduzione;
B. Integrazione dello studio della storia letteraria.
Prerequisiti:
Conoscenza delle fondamentali nozioni morfo-sintattiche
Programma del corso: 
A. Sintesi teorica: ripasso ed approfondimento della sintassi;
B. Traduzione di brani scelti; alle versioni saranno aggiunte

attività supplementari di analisi, interpretazione e com-
prensione del testo classico.

Testi consigliati:
– La scelta antologica dei testi ed eventuali dispense ver-

ranno fornite, in fotocopia, agli studenti durante il
Corso.

Modalità d’esame:
Verifiche in itinere 
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Laboratorio di lingua straniera: Inglese
Aldo Lech
Crediti: = 3 Ore: 40 Settore: L-LIN/12
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Il corso si prefigge di fornire agli studenti conoscenze mini-
me per comprendere semplici conversazioni in lingua ingle-
se e, per potersi esprimere, sempre in lingua inglese, in tipi-
che situazioni quotidiane.
Prerequisiti:
Conoscenza scolastica della lingua inglese
Programma del corso: 
Il corso si concentrerà sulla grammatica inglese ed il suo uso
pratico, con particolare riferimento a: il presente ed il pas-
sato semplice; i verbi modali; il presente ed il passato pro-
gressivo; i comparativi di maggioranza ed i superlativi relati-
vi; ecc. Il corso includerà esercitazioni di reading, writing,
speaking & listening.
Testi consigliati:

– S. CUNNINGHAM, P. MOORE, Cutting Edge. Pre-I nterme-
diate Student’s book & Workbook, Harlow, Longman.

Modalità d’esame:
Esame scritto di fine corso da superare con votazione supe-
riore a 60/100
Lingua di insegnamento:
Inglese/italiano
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Laboratorio di lingua straniera: Spagnolo
Simona Moschini
Crediti: = 3 Ore: 40 Settore: L-LIN/07
Metodo didattico:
Lezione frontale
Esercitazioni
Obiettivo formativo:
Obiettivo del laboratorio di lingua spagnola (applicata
all’ambito artistico, turistico e culturale) è quello di pro-
muovere le seguenti capacità:

• Acquisire le norme ortografiche, grammaticali e sintatti-
che della lingua spagnola.

• Comprendere discorsi orali e scritti attinenti al linguag-
gio della sfera familiare e all’ambito artistico e culturale.

Alla fine del corso, lo studente dovrà raggiungere una com-
petenza non inferiore al livello A2 (livello soglia) del
Quadro Europeo (European Framework of Reference).
Prerequisiti:
Buona conoscenza della lingua italiana dei settori linguistici
previsti dal corso.
Programma del corso: 
Il laboratorio di lingua spagnola si propone di analizzare le
strutture fonetiche e morfosintattiche di base della lingua
spagnola, con particolare attenzione a promuovere le capa-
cità di comprensione, espressione e traduzione di testi ine-
renti all’ambito artistico e culturale appartenenti a registri
linguistici diversi. 
Testi consigliati:

– F. MATTE BON, Gramática comunicativa del español,
MADRID, Edelsa, 2005.

– Español sin fronteras, Nivel 1, Libro del alumno, Madrid,
SGEL, 2005.

– Español sin fronteras, Nivel 1, Cuaderno de ejercicios,
Madrid, SGEL, 2005.

Modalità d’esame:
Modalità di Verifica (verifiche intermedie e finali)

• Prove scritte intermedie
• Colloqui personali

Prove scritte finali:
L’esame prevede una verifica delle abilità linguistiche (scrit-
te e orali) e un colloquio sugli argomenti del corso ufficiale,
che avranno luogo con le seguenti modalità:
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Prove scritte
1) test di grammatica 

Prove orali finali:
Lo studente dovrà essere in grado di sostenere un colloquio
in lingua spagnola attinente al linguaggio della sfera fami-
liare.
Lingua di insegnamento:
Spagnolo
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Laboratorio di Pianificazione e gestione paesistica
del patrimonio territoriale
Docente da designare
Crediti: = 3 Ore: 21 Settore: ICAR/15
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Laboratorio di progettazione e allestimento
degli spazi museali
Mauro Saracco
Crediti: = 3 Ore: 21 Settore: ICAR/16
Metodo didattico:
Lezione frontale
Obiettivo formativo:
Il laboratorio intende fornire una panoramica sintetica dei
temi e problemi connessi all’attività progettuale degli spazi
museali e degli allestimenti, attraverso l’analisi di esempi
significativi nazionali ed internazionali.
Programma del corso: 
Il museo: breve storia della evoluzione delle strutture
museali.
Il museo in Italia: caratteri specifici
Trasformazione delle caratteristiche tipologiche e spaziali in
relazione ai mutamenti di carattere ideologico che interes-
sano l’istituzione. Passaggio graduale da “funzione unica”
(in origine) a funzione plurima (attuale).
Analisi di sistemi museali secondo i tipi “ad allestimento
chiuso” e “ad allestimento aperto” e secondo specifiche
tematiche: musei archeologici, musei d’arte, musei scientifi-
ci, ecc. …
Studio di alcuni modelli funzionali.
Rapporto tra preesistenze architettoniche e funzioni musea-
li (il problema dell’adeguamento di strutture esistenti a
nuove destinazioni d’uso di tipo museale e/o espositivo)
Definizione ed organizzazione degli spazi. Accessi e percorsi.
Complessità delle attività e servizi del Museo contempora-
neo.
Flessibilità d’uso dello spazio.
Criteri e tecniche di ordinamento ed esposizione; interazio-
ne tra apparati allestitivi/spazi museali/materiali del Museo.
Spazi per l’immagazzinamento e la catalogazione.
Principi di conservazione in ambito museale (con esplicito
riferimento all’allegato A del D.M. 10 maggio 2001,
Ministero per i Beni e le Attività Culturali “Atti di indirizzo
sui criteri tecnico scientifici e sugli standard di funziona-
mento e sviluppo dei musei”):
Illuminazione, fisica della luce, cenni di illuminotecnica,
Microclima, climatizzazione, termoigrometria
Inquinamento ed igiene dell’ambiente museale
Dispositivi di sicurezza.
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Testi consigliati:
– L. BASSO PERESSUT, Il museo moderno, Milano, Lybra,

2005
– M.C. RUGGIERI TRICOLI, I fantasmi e le cose, Milano,

Lybra, 2000
– A. HUBER, Il museo italiano, Milano, Lybra, 1997

Lingua di insegnamento:
Italiano
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Laboratorio di Progettazione e sviluppo
di risorse elettroniche e digitali 
Micaela Seghetti
Crediti: = 1 Ore: 25 Settore: M-STO/08
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Esercitazioni
Obiettivo formativo:
Fornire strumenti e conoscenze per la realizzazione di un
documento digitale (pagine HTML) e l’elaborazione e ritoc-
co di immagini digitali
Prerequisiti:
Conoscenza informatica di base
Programma del corso: 
L’architettura della rete Internet (server web, il client/brow-
ser); protocolli di comunicazione Internet: TCP/IP, http, ftp.
Concetto di ipertesto multimediale.
La gestione dei documenti e delle immagini in Internet; il
linguaggio di descrizione della pagina web: HTML.
Composizione di una pagina HTML: tags, descrittori, links.
Realizzazione e pubblicazione di una pagina web iperte-
stuale (con elementi di testo e grafica, sia generati che
acquisiti) di tipo statico
Fogli di stile, creazione di pagine dinamiche.
Testi consigliati:

– http://www.w3c.org
– D. GOODMAN, Dinamic Html. The definitive reference,

Beijing, O’Reilly, 1998
Lingua di insegnamento:
italiano
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Laboratorio di sistemi territoriali
per la gestione dei beni culturali e del paesaggio 
Umberto Moscatelli
Crediti: = 6 Ore: 21 Settore: L-ANT/09
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Acquisizione delle conoscenze fondamentali per lo studio
del paesaggio
Programma del corso: 
Le metodologie delle ricerche sul paesaggio: la fotografia
aerea, le indagini sul campo
Modalità d’esame:
In corso d’opera
Lingua di insegnamento:
italiano
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Letteratura di viaggio e dei viaggiatori in Italia 
Elena Frontaloni
Crediti: = 6 Ore: 30 Settore: L-FIL-LET/10
Metodo didattico:
Lezione frontale
Obiettivo formativo:
Il corso si propone anzitutto di illustrare caratteristiche
discorsive e luoghi tipici della letteratura di viaggio tra
seconda metà dell’Ottocento e Novecento inoltrato. In par-
ticolare, si forniranno conoscenze e strumenti d’analisi che
permettano di analizzare elzeviri, racconti e reportages di
voci tra le più importanti o tipiche del suddetto arco crono-
logico, nel loro incontro con le risorse paesaggistiche e sto-
rico-culturali marchigiane.
Prerequisiti:
Cultura letteraria di base
Programma del corso: 
Immagini e città delle Marche. Viaggiatori italiani in Italia
tra fine Ottocento e seconda metà del Novecento.

In una prima fase, ci si soffermerà sulla definizione della
disciplina e sulle tipologie testuali da essa studiate, tramite
anche un breve excursus storico-letterario. Ci si concentrerà
poi sulla letteratura di viaggio postunitaria, fino a lambire
gli ultimi esiti novecenteschi, con particolare riguardo per le
pagine in cui sono fermati luoghi e risorse storico-artistiche
del territorio marchigiano. In questa prospettiva saranno
presi in esame i Ricordi di viaggio di Maria Alida Bonacci,
testi di Ojetti, Faldella e d’Annunzio, fino a arrivare a
Ceronetti (Viaggio in Italia) e Malerba (Città e dintorni).
Passando per Cardarelli (Il cielo sulle città), Placci (In auto-
mobile), Savinio (Dico a te, Clio), Gadda (Le meraviglie
d’Italia), Ortese (La lente scura), Piovene (Viaggio in Italia),
Manganelli (Favola pitagorica) e Soldati (Vino al vino).
Testi consigliati:

– L. CLERICI, La letteratura di viaggio, in Manuale di lette-
ratura Italiana. Storia per generi e problemi, voll. 3 e 4,
a c. di F. Brioschi e C. Di Girolamo, Torino, Bollati
Boringhieri 1995-1996, pp. 690-610 (vol. III) e 778-805
(vol. IV)

– L. CLERICI, Il viaggiatore meravigliato. Italiani in Italia
(1714-1996), Milano, Il Saggiatore, 1999, pp. XI-XXX; 59-
187; 189- 342
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I testi degli autori presi in esame saranno segnalati nel
corso delle lezioni.
A chi intende sostenere l’esame da non frequentate si
richiede la lettura integrale di:

– L. CLERICI, Il viaggiatore meravigliato. Italiani in Italia,
Milano, Il Saggiatore, 1999

– C.E. GADDA, Le meraviglie d’Italia, Milano, Garzanti,
2003

– M. SOLDATI, Vino al vino, a c. di D. Scarpa, Milano,
Mondadori, 2006

Modalità d’esame:
Verifica orale
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Letteratura greca 
Massimo Di Salvatore
Crediti: = 9 Ore: 45 Settore: L-FIL-LET/02
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Esercitazioni 
Obiettivi formativi:

• Conoscenza dei principali autori e generi della letteratura
greca, con adeguato inquadramento storico-geografico.

• Conoscenza dei principali contesti comunicativi, tradizio-
ni e contenuti culturali della civiltà greca antica.

• Capacità di riconoscere e valutare criticamente la presen-
za della tradizione greca in aspetti della cultura moderna.

Prerequisiti:
Conoscenza degli elementi fondamentali (morfologia, sin-
tassi, lessico) della grammatica greca antica (da consolidare
durante il corso e con il laboratorio di lingua greca). 
Programma del corso: 
Esame critico dei luoghi e dei tempi della produzione lette-
raria, dall’età arcaica all’età ellenistico-romana.
Periodizzazione, con particolare attenzione alle occasioni e
ai canali di contatto e di scambio con le culture del
Mediterraneo occidentale.
Lettura significativa di passi, in originale e traduzione, di
opere fondamentali e rappresentative.
Argomento monografico: Letteratura e archeologia. Il valo-
re ‘contestualizzante’ dell’opera letteraria nei confronti dei
dati e degli oggetti del passato. Esemplificazioni ed eserci-
tazioni.
Testi consigliati:

– un manuale di storia letteraria e un’antologia;
– un dizionario greco-italiano;
– un manuale di grammatica.

Durante il corso verrà indicata e concordata una bibliogra-
fia, inclusi testi aggiuntivi, oggetto di analisi più approfon-
dite.
Modalità d’esame:
Esercitazioni di traduzione e di analisi critica durante il
corso, con esame orale finale sulla parte istituzionale e sul-
l’argomento monografico, con possibilità di presentare un
approfondimento (anche scritto) concordato con il docente.
Chi non potesse frequentare è tenuto a concordare con il
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docente, all’inizio del corso, un programma di esame con
letture integrative.
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Letteratura latina medievale e umanistica
Maria Grazia Bianco 
Crediti: = 6 Ore: 30 Settore: L-FIL-LET/08
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Obiettivo formativo:
Introdurre gli studenti alla conoscenza del mondo e della
cultura medievale
Prerequisiti:
Possibilmente conoscenza elementare della lingua latina
Programma del corso: 
Inquadramento istituzionale, letterario, linguistico.
La Bibbia nel Medioevo, con particolare attenzione alla
tematica dell’amicizia. Si leggeranno passi dal testo di
Aelredo di Rievaulx sull’amicizia.
Testi consigliati:

– G. POLARA, La letteratura latina tardoantica e altome-
dievale, Roma, Jouvence, 1987 

Modalità d’esame:
Colloquio orale
Lingua di insegnamento:
italiano
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Metodologia di gestione delle fonti bibliografiche
Rosa Marisa Borraccini
Crediti: = 6. Ore: 30 Settore: M-STO/08
Metodo didattico:
Lezioni frontali, visite di studio ed esercitazioni nelle biblio-
teche
Obiettivo formativo:
Avviare gli studenti alle problematiche connesse alla gestio-
ne delle risorse informative della biblioteca, istituzione
della “comunicazione registrata”, nell’ottica dell’innovazio-
ne e della qualità.
Programma del corso: 
La biblioteca del terzo millennio:

1. Profilo istituzionale e normativo; 
2. Identità e definizione degli obiettivi; 
3. Organizzazione funzionale degli spazi; 
4. Valutazione e adeguamento delle raccolte; 
5. Organizzazione, gestione e valutazione dei servizi e

della comunicazione agli utenti in presenza; 
6. Il sito web: servizio e comunicazione con gli utenti

remoti; 
7. Gestione e valorizzazione dei fondi storici e speciali; 
8. Conservazione del libro “bene culturale” e delle memo-

rie elettroniche e digitali; 
9. Promozione e didattica della biblioteca; 

10. Cooperazione, strategie di marketing e di fund raising. 
Testi consigliati:

– G. SOLIMINE, P.G. WESTON (a cura di), Biblioteconomia:
principi e questioni, Roma, Carocci, 2007

Modalità d’esame:
Esame orale e, per gli studenti non frequentanti, elaborato
scritto su uno specifico tema da concordare con la docente.
Lingua di insegnamento:
Italiano
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Metodologie per la conservazione preventiva
negli istituti culturali
Roberto Bruno Bruni
Crediti: = 3 Ore: 21 Settore: CHIM/02
Il programma sarà fornito dal docente all’inizio delle lezioni
e pubblicato sul sito di Facoltà.
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Organizzazione Informatica delle Biblioteche 
Stefania Murianni
Crediti: = 4 Ore: 20 Settore: M-STO/08
Metodo didattico:
Lezione frontale 
Esercitazioni 
Obiettivo formativo:
Consentire agli studenti di comprendere il profondo cam-
biamento avvenuto negli ultimi venti anni nel mondo
bibliotecario, a fronte dell’adozione delle tecnologie infor-
matiche. Presentare i principali sistemi informatici in uso,
nonché le problematiche connesse con la digitalizzazione e
indicizzazione dei documenti.
Programma del corso: 

– Obiettivi dell’informatica in biblioteca
– Analisi e reingegnerizzazione dei processi
– Dall’automazione della biblioteca alla biblioteca digitale
– Archivi e funzioni. La catalogazione, la circolazione del

documento, le acquisizioni, la gestione dei periodici
– Il Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) e la Biblioteca

Digitale Italiana (BDI)
– Le risorse elettroniche; OPAC, standard, formati, meta-

dati
– Le tecnologie e i sistemi per biblioteche. Web-services e

biblioteche
– Elementi per l’elaborazione di un progetto di informa-

tizzazione di una biblioteca
Testi consigliati:

– G. SOLIMINE (a cura di), Gestire il cambiamento, Milano,
Editrice Bibliografica, 2003

– F. METITIERI, R. RIDI, Biblioteche in rete. Istruzioni per
l’uso, Bari, Laterza, 2002

– O. FOGLIENI (a cura di), La Biblioteca ibrida, Milano,
Editrice Bibliografica, 2003

Modalità d’esame:
Attraverso un colloquio orale verifica dell’acquisizione da
parte degli studenti dei principali concetti esposti nel corso
delle lezioni e della capacità di un’autonoma elaborazione
delle tematiche proposte.
Lingua di insegnamento:
Italiano




